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Centinaia di migliaia di cittadini hanno 

riaffermato la forza della democrazia 

In tutte le piazze 
della Toscana 
un popolo unito 
contro gli assassini 
Ferme le fabbriche, deserti i luoghi di lavoro, chiusi i negozi ed uffici la gen
te si è riversata per le vie - Le foize politiche si sono ritrovate insieme nelle 
grandi manifestazioni - A Firenze un corteo silenzioso ha attraversato le 
strade del centro - Oggi alle 10 manifestazione unitaria in piazza Signoria 

La Toscana .-ita vivendo ore 
di sgomento. Il filo di .spe 
ranza che- la vita dell'onore
vole Moro ios^e salvata era 
esile, tutt i lo sapevano. Ep
pure la notizia che la ferocia 
dei brigatisti non aveva ar
re t ra to di fronte all'ansassi 
ino è stata accolta con sbi
gottimento. E come il 16 
marzo, il giorno della strage 
di via Fini , dove persero la 
vita cinque uomini della 
.scorta e fu rapito il presi
dente della DC. la mobilita
zione e stata immediata in 
tu t te le province, e ha ricon
fermato lo spirito unitario 
con cui le forze politiche del 
paese stanno affrontando 
questi giorni terribili, fabbri
che e luoghi di lavoro si so
no fermati, chiusi 1 negozi, la 
gente si è riversata nelle 
piazze, ha atteso sotto 1 pa
lazzi comunali gli esiti delle 
riunioni straordinarie subito 
convocate, ha partecipato in 
massa alle manifestazioni si
lenziose del pomeriggio. 

Il monumento ai caduti per 
la Patria che campeggia a Fi
renze in piazza dell'Unità è 
coperto di fiori: sono le co
rone della Democrazia cri
stiana, delle altre forze poli
tiche democratiche, di tut t i 
gli enti locali di associazioni 
o categorie, portate a spalla 
per tut ta la città durante il 
corteo che ha at traversato ie
ri pomeriggio il centro stori
co partendo da piazza Signo
ria. Anche questa volta Pa
lazzo Vecchio è diventato il 
centro delle iniziative e della 
mobilita/ione di massa. 

Saputa la notizia si sono 
riuniti in quella sede la giun-
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ta e consiglieri comunali, i 
capigruppo, rappresentanti 
dei sindacati delie categorie 
economiche, delle associazio
ni della resistenza Pochissi
mi 1 commenti; il clima era 
teso, c'era ia necessita di de
cidere subito che COMI fare. 
Immediatamente, co.si come 
ha fatto la Regione < il cui 
consiglio è stato sospeso in 
segno di lutto) è s tato redat
to e diffuso un manifesto di 
utto. 

In piazza Signoria intanto 
confluivano gli spezzoni dei 
cortei operai, con in testa gli 
striscioni, primo fra tutt i 
quello della federazione sin
dacale unitaria mescolate tra 
la folla bandiere delle .sezioni 
di tutti ì partiti, dei movi
menti politici giovanili. 

Al suono della Martinella, 
la campana simbolo della li
bertà che annunciò ai citta
dini rin.siinezione contro il 
nazifascismo, il corteo im
menso (oltre 10.000 persone) 
si è mosso verso le 18. 

In testa la corona del co
mune e della regione, seguita 
dai gonfaloni e dai medaglie-
n 'del la resistenza. Dietro alle 
autorità altre bandiere e la 
folla. 

Nella tarda .serata ammi
nistratori. forze sindacali e 
politiche si sono ritrovate a 
Palazzo Vecchio per definire 
le iniziative di oggi. Il comu
ne ha invitato la popolazione 
a partecipare alla manifesta
zione indetta per le 10 dalle 
organizzazioni sindacali in 
piazza Signoria, e tu t te le as
sociazioni cittadine a inviare 
messaggi e appelli alla presi
denza del consiglio. 

Questo pomeriggio .si terrà 
una seduta s t raoidinana del 
consiglio comunale aperto al 
la cittadinanza, nel .salone dei 
500. Prenderanno la parola il 
.sindaco e 1 capigruppo 

Migliaia di cittadini di 
SIENA .sono scesi in piazza 
ed hanno partecipato alla 
manifestazione indetta ieri 
pomeriggio dai sindacati, in 
piazzi Matteotti, nonostante 
la fitta pioggia. La Ire.s, il 
piti grosso stabilimento della 
città si e fermato ancor pri
ma delle indicazioni sindaca
li, e gli operai si sono riuniti 
in assemblea. In tutti ì co-

i munì della Maremma si sono 
i .svolti e .si svolgeranno oggi 
j consigli comunali aperti, ad 
I A ORBETELLO. dove do

menica si vota, è stata sospe
sa ogni attività elettorale. 

A GROSSETO è parti ta ieri 
sera una manifestazione dalla 
.sede della DC che si è con
clusa con la deposizione di 
corone di alloro ai caduti. A 
Grosseto e a ROCCASTRADA 
alle 21 si sono tenute mani
festazioni di lavoratori 

A LUCCA, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, centinaia 
di persone si sono trovate in 
piazza San Michele. Si è 
svolta una manifestazione or
ganizzata dai sindacati. Sono 
riuniti in Lucchesi» i comita
ti antifascisti. 

A LIVORNO migliaia di 
cittadini e di lavoratori si 
sono raccolti nel pomeriggio 
intorno al Comune, dove il 
sindaco Nannipien ha prò 
nunciato un breve discorso. 

A MASSA CARRARA le 
fabbriche chiuse sono state 
presidiate, mentre i lavorato-

Nella sede di via Cavour subito dopo la terribile notizia 

La DC non ha vissuto 
da sola questo 
drammatico momento 

La folla di militanti e cittadini sotto la sede della DC 

La sede della DC. in v.a 
Cavour, appena la notizia 
dell'assassinio di A'do Moro 
s: è d.ffiisa. .si e ,-ubito af
follata d: giovani, d; diri
genti. di militanti, di ope 
rai di ogni parti to che so 
stavano davanti al!'ingre.-.so 
por firmare :! registro pò 
saio su un tavolo sovrastato 
da una grande foro nella 
qua!;» :1 Precidente delia DC 
è accanto a Giorgio Li Pira 

Siamo saliti ai piani siip.* 
n o n . Nei corridoi e ncc'i 
uffici abba ino avvertito la 
tensione ed il dolore per un 
delitto che — come ci ha 
detto un giovane che si te 
n e a la testa fra le man: 
- - « ha rotto quel tenue filo 
d: speranza al quale ocnu 
no ancora si aggrappava » 
In segreteria erano raccolti 
i dir/genti della DC fioren 
r.na Enzo Pezzat.. Gianni 
Conti. Lucchesi. Carletti. 
Pattanti Con alcuni d. loro 
ci eravamo incontrati qua! 
che ora prima durant? la 
seduta del Consiglio regio 
naie. « Appena f. ho la-scia 
lo — ha detto Pezzato — 
ho appreso la notizia con un 
f. ish di agenzia. Non potè 
vo ancora credere. » 

Che co-a camhicrà ne! 
paese, dopo questo mcredi 
bile q.ssass.nio? 

« Questo fatto — ha det 
to Pezzati — deve pronuio 
vere una profonda ripresa 
della cascenza democratica. 
Dopo 30 anni si p e n s u a che 
la democraz.a in Italia non 

potesse essere colp.ta. La 
tragedia di Moro ci dice d. 
no. Usciamo da questa vi 
cenda dopo una lunga n 
flessione che. direi, ha su 
perato la frattura fra '.e for 
ze politiche. Veramente, s* 
può iniziare un momento d-

rifondazione della Costì: u 
z.one >\ 

Intanto nella stanza g;un 
gevano le delegaz.oni de/.e 
lorze po'mche. degli enti lo 
:ah per e.-pnmere il do o 
re e la solidarietà vera, pe: 
una perdita che non anpar 
tiene solo alla DC. Per i*. 
PCI sono venuti Ventura. 
Peruzzi. Bassi e Camp.no:: 
Una delegar, one del com.t.v 
to regionale, composta da 
Querc.ni. Lusvard: e Can 
teih si e invece recata ore.» 
>o ;1 eom.tato reg.onale de. 
la DC 

Ventura in una breve di
chiarazione ha affermato 
che « i comunisti si se i ro 
no pienamente compenetrat: 
,n questa tragica vicenda 
;h? colpisce la società ed i' 
pie.se. Questo atroce assas 
sinio pone la necessità v. 
tale d: rinsaldare sempre più 
l'unità fra le forze democra 
tiche e fra le ma»*e popò 
; m . per t rarre nuove ener 
g:e capici di dare forza ad 
un.i risposta che sia fonda 
ta sulla capacità di d.fende 
re la democrazia con gli 
strumenti dello s ta to e d; 
affrontare : gravissimi prò 

blemi del paese. Punto fon
damentale in questo momen 

to e quello della tenuta de 
mocratica e dell'azione pe: 
sconfiggere le BR e tut t i co 
loro che puntano alla de 
stabilizzazione del paese » 

Alla sede della DC giunge 
vano ancora una d eie gaz on«. 
della Regione Ta-cana coni 
posta dal presidente del con 
s.elio regionale Lon-tta Mon 
temagg.. dal vico pres.den 
to delia giunta G.an: ranco 
Bartolmi. dagli assessori 
Bar7ant: o Federisi, dal ca 
pogruppo .vocalista Fid.a 
Arata e dal vice capoarup 
pò comunista Marco Mayer 
Po: ancora il presidente de! 
la Provincia Rai.a. gli J--
se.ssor. comunali B.anchi <. 
Otta: . che portavano l'ade 
sione della Giunta di Palaz 
zo Veech.o che aveva .mme 
alatamente prmvnUr.o a 
r.unire i cap.gruppo ed il 
comitato ant.ta.-cista. 

Giungevano ancora Enzc 
Enriques Agno'.etu. il segre 
t a n o della Federazione dei 
PSI Ferracci, dirigenti de! 
PSDI. del PLI. Mentre la 
televisione trasmetteva le 
immagini atroci dei corpo 
senza vita di Aldo Moro. 
proprio nella sede della DC 
le forze democratiche deci 
devano,di dare una risposta 
democratica, di popolo al 
terrorismo. Proprio da que 
ste stanze veniva una indi-
caz.one di un.tà. di mobili 
tazione, di vigilanza. 

r. e. 
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ri scendevano in piazza. A 
Palazzo Ducale sede della 
amministrazione provinciale 
si e tenuto un vertice tra i 
rappresentanti dei parti t i 
democratici, dei sindacati e 
delle associazioni partigiane. 
Tut te le categorie dei lavora
tori sono state invitate a par
tecipare allo sciopero che si 
t iene questa matt ina dalle 9 
alle 12 ed al corteo che si 
tiene a Massa, partendo dal 
Poegioletto. 

A ROSIGNANO ì lavorato 
ri della Solvay appena appre
sa la notizia si sono recati in 
corteo in piazza Monte aììa 
Rena, dove si è tenuta una 
manifestazione decisa dal 
comitato comunale antifasci
sta. 

A PRATO, dove i negozi e 
gli uffici pubblici s i sono 
chiusi non appena appresa la 
notizia, i lavoratori si sono 
riversati in piazza Mercatale. 
Un corteo è sfilato dal Co 
mime al Duomo, dove hanno 
parlato il rappresentante del
la federazione sindacale, il 
segretario comunale de e il 
vice sindaco. 

Da poco passate le 15 nelle 
fabbriche di PISA gli operai 
hanno incrociato le braccia e 
sono usciti dai cancelli. La 
decisione di abbandonare il 
lavoro e di andare a radu
narsi sotto il Palazzo comu
nale è stata spontanea. Nel 
giro di poco tempo tu t ta la 
citta si è fermata per lo 
sciopero generale, cosi è sta
to all 'università come negli 
uffici. Un corteo ha percorso 
le vie della città. Alla folla 
hanno parlato il sindaco Bul-
leri e il segretario della DC. 

Alla Piaggio di PONTEDE-
RA si è riunito d'urgenza il 
consiglio di fabbrica ed ha 
proclamato lo sciopero im
mediato, ma già molti lavo
ratori avevano lasciato il la
voro e invitato i cittadini ad 
una manifestazione pubblica. 
Immediata reazione anche al
la Marly e in tut te le al tre 
fabbriche di Pontedera e del
la zona, negli uffici pubblici 
e in larga parte delle aziende 
art igiane e commerciali \ lavo
ratori hanno risposto all'ap
pello alla mobilitazione delle 
organizzazioni sindacali e del 
comitato antifascista, la giun
ta ha convocato alle ore 18 
il consiglio comunale aperto 
n tu t te le associazioni enti ed 
organizzazioni. 

Anche ad AREZZO le pri
me reazioni sono venute dal
le fabbriche. Alla Lebole, alla 
Sacfem, alla Gori e Zucchi 
gli operai hanno abbandonato 
il lavoro prima ancora che la 
sospensione fosse decisa dal
le organizzazioni sindacali e i 
consigli di fabbrica decides
sero la sospensione del lavo
ro. Le prime impressioni 
raccolte danno il senso dello 
smarr imento e della rabbia 
dinanzi a tanta ferocia. Sbi
gottimento e rabbia non 
hanno comunque impedito 
che le operaie e i lavoratori 
delle fabbriche giungessero in 
massa m piazza San Jacopo 
per la manifestazione indetta 
dal comitato antifa-scista. In 
un snenzio pieno di emozione 
hanno pariato il sindaco 
Ducei, il sindacalista Gua 
dagni e il segretario della DC 
Innocenti, negli altri comuni 
si sono riuniti i comitati an
tifascisti e ì consigli connina 
li. si sono tenute assemblee 
nelle fabbriche maggiori al
cune delle quali sono state 
presidiate dai lavoratori. 

A PIOMBINO gli operai del 
.-econdo turno delle Acciaie
rie avevano da poco fatto 
ina.e.sso in fabbrica, quando 
si è sparsa la notizia del ri
t rovamento del cadavere del
l'onorevole Moro. II sindaco 
e delegazioni delie forze poli
tiche si sono subito recati al
la sede della DC per espn 
mere la solidarietà e il cor
doglio. 

Tut te le attività sono state-
bloccate e nei vari reparti 
degli stabilimenti sono s ta ' e 
improvvisate assemblee di 
lavoratori, alle 16.30 gli ope
ra: della Magona delie Ac
ciaierie e della Daimme s: 
sono tut t i riversati nella città 
per partecipare alla mamfe 
stazione unitaria indetta da! 
l 'ammin:strzione comunale e 
dalle forze politiche, un cor
teo è part i to dalla sede della 
DC di piazza Costituzione 
dove già erano ad at tendere 
numerosi cittadini per con
cludersi in piazza Verdi dove 
ha preso la parola il sindaco 
e un rappresentante della 
DC. Alle 18 si è riunito il 
consiglio comunale. 

A CASTELFIORENTINO i 
lavoratori sono u-citi dalle 
fabbriche e insieme agli altri 
cittadini hanno dato vita ad 

una manifestazione spontanea 
in piazza Gramsci durante la 
quale ha parlato il sindaco 
compagno Giovanni Frediani. 

Una manifestazione si è 
svolta A MONTELUPO FIO
RENTINO. 

Nella foto: un'immagine 
della manifestazione unitaria 
in piazza Signoria. 

Come un paese ha vissuto i primi momenti dopo la tragica notizia 

In tutti la forza di lottare 
Sgomento e commozione degli abitanti di Figline Valdarno- Nei quartieri e nei bar capannelli di per
sone per ascoltare le ultime notizie della radio - I primi commenti e le discussioni tra gli operai 

Alle due e mezzo una lunga 
fila <li manifesti listati con 
una striscia nera ed una tri 
colore sono apparsi sui vuoti 
pannelli elettorali della piaz
za principale del paese. Il ti 
tolo: « Aldo Moro è stato uc
ciso »: in fondo poco sopra il 
simbolo della DC. l'invito a 
firmare un registro sopra un 
vecchio tavolo della sezione 
democristiana. Molti figlinosi 
che tornavano al lavoro. altri 
che rienlravano (\d Firenze 
ed Arezzo, gruppi di giovani 
studenti, l'hanno saputo così. 
da una lunga striscia di ma 
nifesti funebri. 

Alle 1.1 in un bar di piazza 
Marsilio Fienili : alla televi
sione c'è l'immagine del Papa 
che paria dalla finestra di 
piazza San Pietro, il coni 
mentatore sovrappone la sua 
voce a ciucila un po' fioca 
del pontefice; è la domenica 
delle Palme, il giorno del 
primo appello di Paolo VI, 
Una quindicina di persone 
ascoltano ancora incredule. 
ammutolite, eppure siamo già 
alla ricostruzione dei giorni 
più lunghi della Repubblica e 

la tragedia si è già compiuta. 
Cinque giovani seduti su al 
cuni sgabelli rompono il si 
len/.io irreale spezzato solo 
dal rumore della macchina 
del caffè < è l'ultima sconfitta 
delle Brigate Rosse — d u e 
uno — è la reazione dell'a 
minale ferito che si è visto 
sfuggire la preda ». 

L'incredulità. In sgomento. 
lasciano il posto ad altri .sen 
timenti; rabbia, volontà di 
reagire, tentativi di valuta
zione politica: «perchè non 
ammazzano .subito quelli 
dentro la gabbia di Torino » 
urla un \ecchio pensionato. 
«si tutti dal primo all'ultimo. 
come in Germania *•. <* Bella 
difesa dello Stato è codesta ». 
» Ma quale Stato! Questi ci 
hanno presi in giro per due 
mesi ». Sembra di essere tor 
nati indietro di 55 giorni, al 
lf> marzo, alle ore immedia
tamente successive alla stra
ge di via Fani e ai rapimento 
di Moro Le stesse reazioni 
rabbiose, emotive, a volte 
violente. Ma ieri come allora 
si è respirata anche un'aria 
diversa. * Questo Stato io lo 

voglio difendere non mi va di 
tornare agli anni '30 >\ urla 
un uomo sulla sessantina 
passato attraverso il lungo 
tunnel del fascismo. 

Alle 3 e me/./a arrivano no 
tizie che gli operai della l'i 
relh sono riuniti in assem 
bica, quale he minuto dopo 
una macchina della Camera 
del Lavoro annuncia una 
manifestazione per le cinque. 
Alle quattro la giunta conni 
naie è nella sede della De 
niocrazia Cristiana in piazza 
Marsilio Ficino sotto un lun
go loggiato di pietra. Alle 
10.3(1 siamo davanti alla .sta 
zione ferroviaria: arrivano 
due treni, uno da Arezzo. 
l'altro da Firenze. Tra la geli 
te che .scende alcuni lo sanno 
già altri sono all'oscuro di 
tutto. «. Moro ammazzato?. 
non ci credo. K" ini|M).s.sibi-
le i, dice una donna, e solo 
la notizia diffusa da una ra 
dio dell'automobile posteggia
ta a pacchi metri la riporta 
alla realtà. 

Quando ripartono i treni il 
rumore delle carrozze sulle 
rotaie si confonde con i riti 
tocchi della campana del 

vecchio palaz/o comunale 
Per quali he minuto i colpi 
del martello riecheggiano in 
tutto il paese. E" cosi che si 
chiamava la gente in piazza 
negli anta hi comuni, è così 
che si commentano i grandi 
eventi, le gioie, le vittorie, le 
tragedie. 

La campana di Figline ave 
va rintoccato nel '-11 alla lille 
razione del paesi1 dai nazifa
scisti. il -1 novembre del (it! 
quando molte case erano fi 
iute sott'acqua: ha rintoccato 
ieri. Sono quasi le cinque e 
torniamo in piazza, ora tutta 
la gente è scesa in strada, le 
donne con i vestiti (U cucina 
parlottano sulle porte delle 
case, una piange, un'altra 
scuote la testa, i negozi ab 
passano le saracinesche, le 
fabbriche si svuotano. Un 
gruppo di operai di un picco 
lo calzaturificio commenta le 
ultime notizie diffuse da una 
radio portatile. Sono passate 
poco più di due ore dai pri 
mi flash d'agenzia delle due 
del pomeriggio, tutti i senti 
nienti contrastanti dei primi 
minuti si vanno ricomponen
do nella volontà di reagire. 

di resistere, di battere il di 
segno criminale delle BR. 

L'ultima .spinta viene dagli 
openii: la fucili , le altre a 
ziende della zona riversano ì 
lavoratori nelle strade, quali 
do mancano dicci minati alle 
ciucine in pia/za Marsilio Fi 
tino ci .sono centinaia di pei 
sone. Su un pucolo palio 
improvvisato un drapi^o IOS 
so. e una bandiera della De 
mocrazia Cristiana. La gente 
continua a disi utere. Io sbi 
gottimeiito. il mutismo che 
appena due ore prima avvol 
geva le quindici persone 
dentro il bar davanti alla te
levisione orinai è passato. 
Rimane qualche fuoco di 
rabbia ma i più guardano a 
vantt. 

I n operaio della Pirelli: 
* bisogna stare attenti perchè 
non finisce qui: i prossimi 
giorni saranno decisivi. Occhi 
aperti e nervi saldi, soprat
tutto noi ». E' un atteggia
mento clic- spiega molte cose: 
spiega i he questa Italia è 
ancori! in piedi. 

Valerio Pelini 

I Comuni ancora punto di riferimento 

Oggi centinaia 
di manifestazioni 

Convocato in seduta straordinaria il consiglio regionale 
A Livorno appuntamento in piazza della Repubblica 

La mobilitazione unitaria e 
di massa che già ieri si e 
messa in moto m tutta la To
scana continua anche oggi. 
Sono previste in ogni e iti a 
manifestazioni indette dalla 
federazione sindacale unita
ria. nel quadro dello .sciope
ro generale di due ore. dalle 
forze politiche e sociali. A 
Livorno la manifestazione e 
prevista in piazza della Re
pubblica alle 11 

Lo sciopero generale dure
rà a Firenze e nel circon
dano dalle 9 fino alla fine 
dell'orar.o del mattino, CJ-CIU 
si «secondo le md.caz.on: na 
zionahi i lavortitor. dei ser
vizi essenziali e dtll ' intoima 
zione. Il personale viaeg.onte 
dell'ATAF si fermerà da!!e 
10 30 alle 10.40 e quello inter
no dalle 9 alle 12 

Una grande manifestazione 
è in programma alle 10 in 
Piazza della Signoria. Sempre 

nella matt inala e prevista una 
riunione straordinaria del 
consieho ree.onale. che ieri 
aveva sospeso i suo: lai or: 

Il consiglio comunale SÌ r.u 

nirà invece nel pomeriggio 
alle 17.30 nel salone dei 500. 
Sarà una seduta aperta alla 
cittadinanza, alle organizza 
zioni sindacali, economiche 
e sociali, ai consigli dj quar
tiere che entro questa sera 
sono stati tutti convocati per 
l'emergenza Sempre nel po
meriggio seduta straordinario 
anche del consiglio provincia
le. Le scuole di osmi ordine 
e grado o-ssent ranno oggi 
una eiornata di sciopero. 
mentre l'università aderisce 
al'a sosprns.one del lavoro 
dalle 9 alle 12 

Le manitrstazion: di :er 
per la campagna elettorale 
de! 14 sono state so-pe.-.r 
Quelle previste per oggi s: 
trasformeranno m iniziative 
di lotta contro !a violenza 
e :1 terrorismo e di solida 
r.eta con la democrazia cn-
st .ana. Manifestazioni sono in 
programma stamani a S. Gio 
ìanm Valdarno. Montecatini. 
Castelnuovo Garfapnana. As
sembler si svolgono in tut t : 
1 luoghi d: lavoro 

Immediata risposta nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

In corteo verso piazza della Signoria 
Appena nelle fabbriche si 

è appresa della tracima mor
te di Moro il lavoro M è 
fermato. Le macchine e eli 
impianti si sono lentamente 
arrestati , mano a mano che 
la notizia si è sparsa lungo 
i capannoni, negli uffici, nei 
negozi. Poi ; delegati si «ono 
affrettati ad andare nei di
versi reparti, a spiegare che 
si dovevano pres.diare i Ino 
chi di lavoro, che il momento 
richiedeva una vigilanza ed 
una mobilitazione particolari. 

Nelle fabbriche più grandi 
le mense aziendali si sono 
trasformate subito in luogo 
d: discussione. 

Ieri pomeriggio Firenze ha 
conosciuto decine e decine di 
cortei spontanei: non interes
sava essere mille o in cento, 

bastava avere uno .striscione 
o una band era. oppure un 
vo'.ar.-lmo da dare alla gen
te. ai negozianti, ai turisti. 
La eitt.» ha compreso subito 
quale risposta riusciva a da
re in pochi minuti la classe 
operaia: una risposta di sde
gno e di dolore, certamente. 
ma anche di lotta e di im
pegno contro il terrorismo e 
il fascismo. 

Quasi sempre il silenzio, i 
commenti a caldo, lo sbigot
timento. ma anche la fcrmez 
za e la decisione, stampata 
nei volti di quanti, dalla pe
riferia. si sono diretti verso 
Piazza della Signoria che già 
alle sedici era stracolma di 
cartelli e bandiere a lutto. 

Dalla zona di Rifrcdi è 
giunto il corteo più grosso: 

uno striscione rosso con -il 
scriHo «Officine Galileo : si 
è trascinato dietro operai in 
tuta, gente de; quartieri, stu
denti. impiegati, cittadini t he 
s: sono aggiunti alla manife
stazione. Poi il corteo del 
* N'uovo Pignone ». delle of
ficine di Porta al Prato e 
delle altre fabbriche della zo
na industriale. Ma lo s-tesso 
è stato nelle altre zone: dal-
l'Osmannoro a Coverciano. da 
Scandicci a Bagno a Ripoh. 
Con ogni mezzo, a piedi, a 
gruppi: uno stuolo di gente 
pronta a rispondere, disposta 
a lottare, a fermare la vio
lenza ed il terrorismo. Ver
so Piazza della Signoria so
no giunti cosi, primi tra tutti 
quelli che lavorano in ccn 
tro. i tipografi. ì dipendenti 

delle Ca^e editr.ci. degli en 
ti locali e degli uL.ci 

In Piazza de la S gnoria. 
in attesa che in zias-e la ma 
nifestazionc. lavoratori, gio
vani. donne, studenti si sono 
incontrati, scambiando im

pressioni e commenti, cer
cando di organizzare meglio 
la mobilitazione, pensando già 
alla grande manifestazione di 
domani. 

Si sono formati capannelli 
di persone attente alle no 
tizie che la radio diffonde
va. mentre questi 53 giorni 
di angoscia e di speranza 
sono stati più volte ripercorsi 
nei pensici e nei discorsi 
della gente. « E' una sfida 
alla democrazia — diceva un 
giovane lavoratore — che im
pone una risposta ecceziona

le da parte di tu*.v, il pae
se *. 

* All'un ta delle forze de 
nv-cratiche — commentava 
un operaio in tuta blu — 
SÌ deve aggiungere una ri
sposta risoluta ed efficace al 
le forze dell'eversione affin
chè abbiano una sconfitta de
finitiva ». 

Poi l'annuncio die la ma
nifestazione iniziava e tutti. 
in meste; silenzio, uno accan 
to all'altro, in un corteo che 
ha per simbo'o la libertà e 
la democrazia. 

I. f. 

Nella foto: l'imnxnso cor
teo che ha attraversalo It vi* 
della città. 
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